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Anno di C r i s t o  d c c x x x v i i i .  Indizione v i .  

di G r e g o r i o  111. Papa 8. 
di L e o n e  Il’auro Imperadore 2 1. 
di C o s t a n t i n o  Copronimo Auguilo 19. 
di L 1 u t  p r  a  n d o  Re 27. 
d’ I l d e b r a n d o  Re 3.

Y E n n e  a Roma nel preferite Anno per la terza volta l ’ in Ti­
gne Vefcovo ed Apoftolo della Germania San Bonifacio (a), (a'I Othlon. 

le cui continuate fatiche per piantare in mezzo a tanti Popoli Pa- 
gani la Fede di Gesù C rifto , non fi poiTono leggere fenza ihipore. Cap. 28. 
L ’ accoglienza a lui fatta dal Pontefice Gregorio III. e da tutto il Po­
polo Rom ano, fu corrifpondente al merito di quel mirabile coltiva- 
tor della Vigna del Signore. Dopo aver ricevuto dal buon Papa 
molti regali, e quante facre Reliquie feppe dimandare, accompa­
gnato ancora da tre Lettere fcritte da eiìò Pontefice a i Popoli della 
Germania , convertiti di frefco da lui alla vera F e d e , fe ne partì 
contento alla volra della fua greggia. Nel cammino o fpontanea- 
m ente, o invitato pafsò a Pavia , dove il Re Liutprando gli fece un 
bel trattamento , e il ritenne feco per qualche tempo , godendo e 
profittando de i di lui fanti infegnamenti. Secondo i conti di Paolo 
Diacono ( ¿ ) ,  Gregorio Duca di Benevento, Nipote del Re Liut- (b) Paulus 

prando, venne in queiV Anno a m orte, dopo aver governato quel f*̂ ac60ncus6 
Ducato per fette A n n i. Gli fuccedette Godtfcalco D u c a ,  che fola- (f) ¿amili.' 
mente per tre Anni tenne quel Ducato, ed ebbe per Moglie Anna. Pengrìnius 

Fu all’ incontro di parere Camillo Pellegrino (c), chela  morte del 
fuddetto Gregorio accadeffe nell’ Anno 729. e che Godefcalco cam- Tom. 11. 
paife quattro Anni nel Ducato : tempo appunto ailegnatogli nella f^Bi'n-us 
Cronica di Santa Sofia preifo l ’ Ughelli. Finalmente il Signor Bian- ¡„$„,¡*¿4* 
chi (d ) , e il Signor Saffi (e) penfano, che Gregorio terminaile i fuoi Paul Dtac. 

giorni nell’ Anno 740. e che gli fuccedeife allora Godefcalco. Forfè 
che i fatti a noi fomminiftrati dalla Storia, andando innanzi, ci {̂ )Sax;usìn 
porgeran qualche lume in mezzo a quefte tenebre. Abbiamo anco Nt:tls aad̂ u 
ra dal Dandolo ( / ) ,  che nell’ Anno prefente fu governata Venezia 'uh. 
da Felice CornicoLa Maeftro de’ M iliti, o vogliam dire Generale (f) DanduL 

dell’ armi, uomo umile e pacifico, il quale colle fue buone manie- 
re rimife la concordia in quel Popolo, ed ottenne, che D e u s d e d it , R er.Italie.

S i  o fi a


